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La tv pubblica ha consolidato il suo primato sulla Fininvest che solo nel '93 aveva sfiorato il sorpasso 

Auditel, l'anno premia la Rai 
• ROMA La Rai9 Edi ongine divina Lo 
ha detto Franco Iscppi il responsabile 
del coordinamento dei palinsesti della 
tv pubblica lo ha pensato (ma non lo 
h i propno detto) il presidente del Cda 
Letizia Moratti 11 motivo'' È tutto in quel­
la tonnellata d informazione che an­
nualmente il Servizio Studi Analisi e Ri­
cerche di mercato della Rai propone a 
telespettatori ed utenti Si tratta di un an­
no di dati Auditel organizzati e interpre­
tati dai vertici dell azienda Ma perche 
«divina ' Perche nonostante 1 annata 

particolarmente turbolenta nonostante 
tre campagne elettorali nonostante io 
polemiche gli stalli le incertezze dei 
nuovi dirigenti la Rai mantiene per l ot­
tavo anno consecutivo il primato di 
ascolto nel prime lime e noli intera gior­
nata L ascolto medio e stato del 48 33'u 
nel primo caso e del 46 20 nel secon­
do il diretto concorrente la Fininvest si 
accontenta si fa per dire del 43 4G 
( prime lime') e al 43 74°u (media dcl-
I intera giornata) Le «altre tv oscillano 
appena sotto il 10% Ma quel che conta 

Viale Mazzini 
in testa sia 
nel prime time 
che sulle 24 ore 
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di più è che il grafico degli ascolti Rai ri­
toma verso I aito in questo 94 dopo 
che negli ultimi tre anni e erano stati lie­
vi ma costanti flessioni Raiuno e la rete 
più seguita nel prime tirnc Canale 5 lo e 
ncll intera giornata Quando un tg Rai \a 
in onda contemporaneamente con un 
tg Fininvest e sempre il primo a prevale­
re Oltreché nell informazione la Rai ha 
il primato indiscusso per quel che n-
guarda lo sport la cultura i programmi 
d approfondimento La Fininvest invece 

vince sull intrattenimento i 'lini la fic 
tion e i programmi per bambini Quel 
che i dati Rai non spiegano fino in fon­
do ò qual e stata I incidenza che hanno 
avuto nell exploit delle sue reti le partite 
del campionato mondiak di calcio Si 
pensi che miti i dieci programmi più visti 
nel 94 sono altrettante partite di cjlno 
otto delle quali giocate negli Usa que 
st estate Nel 94 infine il complesso del 
pubblico della televisione e leggermen 
te cresciuto rispetto al 93 
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Elogio 
dei «ragionieri 
dell'utopia» 

VALERIO MAQRELLI 

I
L GIUDIZIO di Enrico 
Brizzi sui ragazzi del 
94 (in un articolo 
pubblicato dall Uni­
tà) mièparsobnllan-

o-^-_i te acuto e ingiusto 
come solo può esserlo quello di 
chi fd i conti con ia propria gene­
razione Ad esso vorrei opporre 
io mie ragioni e i miei risenti­
menti gli stessi che mi portaro­
no a reagire contro la genera­
zione cui appartenevo in modo 
analogo a Bnzzi con la sua 

In quell articolo l attuale pro­
testa studentesca viene definita 
come una parodia del 1968 1 
nutella bovi, sono descritti con 
toni acri «Non si accorgono di 
quanto sono funzionali a una 
parte di quella società adulta 
contro cui se fossero veramente 
malintenzionati irrecuperabili 
decisi votati a una rivolta since­
ra dovrebbero buttarsi di pe­
so7 ' Questi bambini progressisti 
non farebbero altro che applau­
dire ai papà progressisti rin­
ghiando contro il governo come 
qualsiasi partito dell opposizio­
ne Cd ecco il punto Mentre la 
contestazione del 1968chiedeva 
un rinnovamento radicale del-
1 intera società il movimento di 
questi giorni apparirebbe privo 
di immaginazione A riprova di 
ciò il termine «ragionieri» toma 
due volte a distanza di poche ri­
ghe Accusando i suoi coetanei 
di essere politicamente corretti 
educati pragmatici rinfaccian­
do loro eli aspirare a una rivolu­
zione rispettabile I autore della 
requisitoria esprime la legittima 
preoccupazione che il movi­
mento risulti omologo al suo ne­
mico 

Niente analisi 
state 
ad ascoltarli 

PAOLO ROSSI 

C
OME SONO i giovani 
d oggi' Beh pnmd di 
tutto i giovani non 
Vdnno spiegati cata­
logati e difficilmente 

^^m—m possono essere deci­
frati Se vuoi avere un buon rap­
porto con loro (come mi pare 
che riesca abbastanza bene a 
mej la cosa più importante e 
ascoltare A Napoli sono andato 
ad alcune assemblee Ci sono 
andato anche senza farmi nota­
re perché se voglio riesco e non 
farmi riconoscere E non ho fatto 
altro che ascoltare Dopodiché 
non è ancora sufficiente per po­
ter dire i giovani sono cosi o co­
sà Vivono ancora una situazio­
ne molto simile al passato Ma i 
problemi sono più grossi 1 pro­
blemi sono ancora 11 con delle 
aggravanti che si respirano attor­
no ali Università nella vita socia­
le Uno come me un attore un 
raccontatore di storie anche se 
non ha venduto I anima al dia­
volo ha un età indefinibile 11 fe­
gato gli organi vari hanno un e-
tà e anche il cuore si deteriora 
ma cerca di tenere dietro alle co­
se che succedono 

Rispetto a come eravamo noi 
da giovani ò cambiato quello 
che e è attorno 1 giovani devono 
sempre superare delle soglie 
autoaffcrmarsi esprimere e par­
tecipare dll insieme della socie­
tà Superare il concetto di dele­
ga di imposizione è fondamen­
tale Anche loro come noi rifiu­
tano la delega ma ora la delega 
é totale e il potere è sempre più 
buio 
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Cinema e poesia 

Un inedito 
di Troisi 
Si aprono oi?t>i n\\ Ini unti i e ncin d< 
grafici di Sorrento \\ i l o n IMOIK 
pubblichiamo una ]«HM I mi dit t ili 
Massimo TroiM clic e output u k i 
talogo del festa al 
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Il film del giorno 

Archibugi «con 
gli occhi chiusi» 
Stasera c o n l t iuta n ik ) u n i i ( k l 
n u o v o film di l i n t t s t i \ u lnhtt-ji 
Con gli ocelli cimici d i! ioni m / o di 
Tozzi U n a s t o n i < tinnii i m s v i 
a m b i e n t a t a nel pni io \ u u e t nU> 
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Beni culturali 

Sovrintendenti, 
si cambia 
Rivoluzione itile vi niiMiikii/ t 
spostamenti e pini io/ OHI li inno in­
teressato citta comi Roi u Ine n/i 
Napoli e Bologna l i i ' i m /toni In 
ci e ombre 

STEFANO MILIANI 
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Gene Gnocchi 

Il Culo, 
di Sacchi 

Con un illuminante prefazione 
di Ermes Rubagotu, la cronistoria 

eh un evento miracoloso 

la vicenda che ha visto 
protagonisti la Nazionale italiana 

di calcio e il suo simbolo 

Pasini. 112, Lire 16 000 
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La lente di Marx fa vedere antisemita 
F

INORA PER quel che mi ricordo non 
era mai successo Anche nei mo­
menti di massima identificazione 
con ld causa palestinese la sinistra 

italiana avc\<i sempre evitato di addebitare 
agli ebrei in quanto tali gli orrori commessi da 
Israele C erano state denunce anche virulen­
te contro il sionismo ma neppure i gruppi 
più radicali avevano osato vallare almeno in 
forma pubblica quel confine sottile ma cs 
senziale che porta ali antisemitismo 

Ora quel passo e stato compiuto II n 
2/1994 della rivista «La lente di Marx uscito 
in questi giorni contiene infatti un poderoso 
dossier di 76 pagine che sotto il titolo 'Ebrei 
brava gente propone una vera e propria re­
quisitoria sul razzismo degli ebrei 11 bersaglio 
e quel 'mito positivo di un ebraismo senza 
macchia > che ha trasformato I Ebreo in «un 
Dio intoccabile e ha impedito alla sinistra ita 
liana (ma soprattutto a // manifesto e a Rifon-
dazione Comunista a cui si riservano tutti gli 
attacchi) di riconoscere il «razzismo profon­
do ancestrale che permea di sé la storia del 

LUIGI BOBBIO 

mondo ebraico 11 rigetto dell antisemitismo 
e definito come un tabu anzi il «GrandeTabù 
della nostra epoca 

Ld dimostrdzione del «rdzzismo ebraico è 
affidata a un collage antologico in cui figura­
no scritti di varia fonte spesso non privi di in­
teresse ma presentati con titoli redazionali 
che ne forzano in modo abnorme il significa­
to Non mancano le stranezze viene per 
esempio pubblicato un articolo di Falco Ac­
came del 1991 che denuncia la strategia mili­
tare di Israele in quanto rivolta esclusivamen­
te alla guerra e non alla pace senzd tener 
conto del piccolo particolare che nel frattem­
po quella strategia ha avuto - a quanto pare -
qualche interessante rovesciamento 

Ma ciò che veramente impressiona sono i 
brevi commenti redazionali che accompa­
gnano i testi Qui nessun luogo comune del-
I antisemitismo ci viene risparmiato L antise 
mitismo non consiste infatti soltamo nella ge­
neralizzazione ossia nello scambiare la parte 

per il tutto (il sionismo con gli ebrei gli ebrei 
razzisti - che ovviamente esistono - con 
un intera area culturale e spirituale) Dopo 
tutto anche il più ferreo antisemita ò disposto 
a riconoscere I esistenza di qualche ebno 
«buono E i nos'n autori infatti ne salvano al­
meno sei (tra cui Marx Cristo e Paolo di Tar 
so (') ) L antisemitismo consiste soprattutto 
nel sostenere che la perversione sia originaria 
e consustanziale ali ebraismo stesso II nostro 
dossier che si apre con una citazione della 
Genesi (a proposito della torre di Babele) 
presentata sotto il titolo Razzismo non lascia 
purtroppo alcun dubbio in proposito 

Da queste premesse non possono che di­
scendere a 'otta di collo aberrazioni o stupi­
daggini di vano genere Si lascia intendere 
che Craxi e Andreotti siano stati abbattuti per 
la loro politica filo-araba (ovviamente sotto la 
pressione della Lobby) O che la scalata di 
De Benedetti alla Mondadori fosse un episo­

dio del i o npl l' li I 
la cnstiaiiissini i i •• 
Si arnva nid nttui i s 
l l U il IJ//1SI1K 11 i 
comunismo i i i r 
schi 

Possiamo fi mi ii ] i 
sti_ posizioni si in s i 
non ne e ipisi li i ik, 
' ire con mi i u lis] 
mila sinisir i si si i si i 
passjrc quel i n i l i 
cosi decisivo 

Chi sia qui si i q i 
sti rcdaziundl i hi i 
no tutti anonimi I i\ isi 
dirittorc ( 1 mdio Ni i i i 
VLrsit ino di siiln > d i p -
untato rida/ioli ili i l 
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